
-Costanzo 
dice la sua sull'informaàone in televisione 
«L'immagine nei tg spesso è inutile: 
se non è di denuncia o clamorosa non ha senso» 

-Esce oggi 
in 80 copie «L'ultima tentazione di Cristo» 
Gli oltranzisti hanno dichiarato 
guerra mentre la Chiesa invita al silenzio... 

Ved/refiro 

CULTURACSPETTACOLI 

Gli enigmi di De Chirico 
Lungo viaggio nel mito: 
Venezia dedica una grande 
mostra al pittore più 
controverso del nostro 900 

NELLO FORTI GRAZIMI 

• • VENEZIA -Giorgio de 
Chirico è nato a V«lo (Grecia) 
il 10 luglio 1888 dt padre fio
rentino e madre genovese 
Cosi egli trascorse (Il anni del 
la prima giovinezze nel paese 
della classicità, a trastullò 
presso II mare che Mde salpa
re la nave degli Argonauti, ai 
piedi del monte cnevide l'In
fanzia di Achille il peveloce. 
ed I saggi ammonlrrenll del 
centauro pedagogo / dodici 
anni frequentava gli in corso 
di disegno in Atene, e il dedi
cava con ardore ali» copia 
delle statue classiche, inna
morato del capolavori un'ar
te ellenica A sedici anni, 
mortogli II padre, de Clirico 
viene In Italia e ai Irasferke a 
Firenze Ivi nasce in lui I «rio-
re per la pittura e si meltt su
bito al lavoro » 

De Chirico stesso desersse 
In questi termini, «Biografili e 
mitici, vagamente borgeslml, 
Il suo esordio nella vita, in in 
brano autobiografico redaro 
poco dopo I trent'annl e ripor
tato da Maurilio Fagiolo ne-
I utile antologia degli scrltl 
del pittore curata per Elnaud 

, VI meccanismo del pensiero. 
' 1985) Vale la pena di nleg* 

gersi queste pagine pnma di 
accedere alla bella mostra de 
Chimo nel centenario della 
nasata, diretta da Maurizio 
Calvesi aperta sino al 15 gen
naio 1989 presso l'Ala Napo-

1 Iconica del Museo Correr 
(piazza San Marco, chiusa il 
martedì) poco meno di un 
centinaio di quadri vi descn-
vono I intera avventura artisti
ca dechlrichiana, a partire dal
le tele giovanili e pre metafisi
che, La lolla dei centauri e II 
centauro morente, le quali ap
punto ci rimandano al torte le
game dell autore con la terra 
d origine e con le sue mitolo
gie 

Malgrado il titolo vagamen
te retorico 0 ennesimo cente
nario!) la mostra veneziana è 
Invece ben attuale e necessa
ria se si considera la sua con
comitanza con un'altra e più 
ravvicinata occasione nevo. 
cativa 11 decennale della mor
te de) pittore avvenuta a Ro
ma il 20 novembre 1978 E 
quest'ultimo decennio non e 
stato privo di novità quanto 
allo sviluppo delle conoscen
ze e degli studi sulla vita e l'o
pera di de Chirico, anzi ho 
I impressione che nessun al
tro artista contemporaneo - a 
parte Picasso - sia stato a tal 
punto analizzato, scrutato, ri
scoperto esposto Basta scor
rere I elenco imponente dei 
volumi e dei cataloghi a lui de
dicali negli ultimi due lustn, 
dal 78 a oggi, per toccare con 

mano quanto la lama dell'arti 
sta, tenuta in auge soprattutto 
dai battibecchi e dalla vispo 
lemica dello stesso de Chirico 
(e da qualche deprecabile ca
so giudiziario) finché fu vivo, 
sia cresciuta poi per forza au
tonoma Dato il clima cultura
le di questi ultimi anni è il 
trionfo del «post moderno* -
era inevitabile che si rinvenis
se un padre putativo in de Chi 
rico, scopritore dei misteri e 
delle impalpabili angosce che 
punteggiano la vita quotidla 
na, fautore dei corsi e dei ri
corsi, degli etemi ritorni, auto
re di rapinose scorribande 
nella tradizione pittorica dei 
secoli passati 

Ed ecco le numerose mo
stre dedicategli in Italia, in 
Francia e negli Stati Uniti, I vo
lumi monografici Intitolati al
l'opera completa o a fasi più 
circoscritte della sua carriera, 
1 preziosi saggi incentrati sul 
background filosofico e lette
rario dei dipinti metafisici e 
sulla loro Iconografia, ai quali 
si aggiunge ora anche l'arri
schiato studio che Calvesi 
pubblico nel catalogo della 
mostra del Museo Correr, né 
vanno dimenticate le polemi
che insistenti relative alla ge
stione materiale e spirituale 
della cospicua eredità dechln 
chiana, messa a tacere, pero, 
lo scorso anno dalla genero
sa donazione di ventiquattro 
dipinti di de Chirico alla Calle 
na Nazionale d Arte Moderna 
i Roma, effettuata dalla vedo-
'a, Isabella Far Molli di questi 
•ipmti sono ora esposti al Mu
co Correr non a caso la mo 
ira è patrocinata, oltreché 
dil Comune, anche dalla Cal
tela Nazionale d'Arte Moder-
nae dalla Fondazione Giorgio 
e Ila de Chirico 

la fortuna attuale dell'arti 
sta e la cartina al tornasole 
dellt tendenze attuali del gu 
sto ton parlo ovviamente dei 
drpini del secondo decennio 
del secolo, i ben noti quadri 
metafsici incentrati sulle piaz
ze silenziose, i muti manichi
ni, le aatue e i vari altn simbo
li arca» escogitati dal pittore, 
entrati ormai stabilmente a far 
parte osila cultura visiva di 
massa , universalmente nte-
nuti uno del momenti più alti 
della produzione artistica del 
secolo, su scala mondiale 
Penso invece a quanto egli ha 
dipinto successivamente le 
minuziose esercitazioni natu
ralistiche della fine del secon
do decenno, la nuova ondata 
metafisica degli anni Venti 
quando consumava la rottura 
coi Surrealtli parigini quindi i 
•gladiatori-, i «cavalli, e le na
ture morte i remake da Raf-

Fossati: «E l'arte 
si smarrì 
nella filosofia» 

«L'angoscia della partenza» (1913 14) di Giorgio de Chirico 

bello, Tiziano e Rubens, 1 tra
vestimenti barocchi e roman 
liei, infine 1 estremo ritomo al
le tematiche metafisiche negli 
anni Settanta Volenti o nolen
ti ci siamo abituati, negli ultimi 
anni, a ben altri, più furbeschi 
e spesso più scadenti nfaci 
mentì, copie, parodie, noma 
dismi e quanti altri vocaboli si 
sono conlati per alludere all'e
saurirsi della ricerca del nuo
vo e al rientro nel grembo 
consolatorio della tradizione 
A questo punto, per supremo 
anacronismo o per formidabi
le preveggenza, De Chinco -
tutto de Chinco - si erge co
me un caposcuola prestando 
si a una dicitura complessiva, 
non ostacolata da pregiudizi e 
ostracismi 

Brillano naturalmente alla 
mostra del Museo Correr i 
gioielli metafìsici del 
1912 1918, scelti con acume 
dal curatore taluni visti di ra
do perché celati entro raccol
te pnvate e prestati da muse) 
statunitensi le inquietanti pro
spettive urbane dell Enigma 
dell arnvo dell Enigma di 
una giornata della Torre ros
sa o dell Angoscia delia par
tenza, o l costipati assemblag 
gì di forme e figure della No 
stalgia dei poeta del Ritratto 
premonitore di Apoitinaire, 
del Pomeriggio gentile E an 
cora una volta si deve consta 

tare il paradossale contrasto 
tra le elitarie premesse filoso
fiche di questi dipinti, eseguiti 
da un pittore veggente imbe
vuto di cultura antica, lettore 
di Vico e degli afonsmi di Nie
tzsche e Schopenauer, fautore 
di un autocratico distacco 
dalle misene della vita quoti
diana, e la fortuna invece po
polare di queste immagini da
vanti ad esse gli spettatori si 
accalcano vocianti e com
mentanti deposta (per fortu
na) la riverenza sacrale, com
pita e silenziosa che usual
mente liserbano per le mostre 
d'arte segno dell universalità 
delle Immagini dechinchiane, 
del loro prestarsi a più livelli di 
lettura 

Ma I interesse maggiore, al
meno per chi senve consiste 
nel! incontro con «1 altro» de 
Chirico, con le opere tanto 
spesso cnticate e perfino irri
se per I anacronismo, la reto
rica o il cattivo gusto Non 
parlo ovviamente delle «favo
le» mitologiche pre metafisi
che ncolme di nostalgica gre
cita, realizzate con stesure 
cromatiche crepitanti di guizzi 
e vampe ne delle formidabili 
pitture degli anni Venti le se 
rene vedute con figure classi 
che debitnei di suggenmenti 
al simbolismo di Bòcklin non 
meno che al disteso classici 
smo di Poussin o di Claude 

LorraJn, né del grandi dialoghi 
metafisici (// poeta e la musa, 
La lettura, Gli archeologo resi 
vibranti da una materia pitton-
ca surriscaldata da tratteggi e 
spume bianche, una bella mo
stra milanese e un voluminoso 
testo avevano già nlandato 
l'attenzione sulla grande sta
gione dechinchiana del terzo 
decennio 

Alludo Invece ai dipmU da
gli anni Trenta in poi, dove in 
passato avre mmo visto sol
tanto miscele museali indige
n t i ! si scoprono insperate 
•tenute*, se non altro sul pia
no tecnico e qualitativo, quan
do non inventivo Penso ad 
esemplo a certe guizzanti ste 
sure pittonche che riempiono 
di brulicante vitalità quadri al-
tnmenti inverosimili come gli 
autontrath in costume secen
tesco (però come si adattano 
bene quelle feluche a) corruc
ciato volto napoleonico di de 
Chinco') e persino a certe na
ture morte che un tempo sa
rebbero parse poco più che 
insegne da osteria Si veda la 
Frutta e paesaggio n 85, dove 
I uva la torre t colli, le nuvole 
crepitano per una combustio
ne di pennellate verminose 
che non si sa se ispirate dalla 
pittura compendiaria romana, 
dalla liberta di tratto d un Ma
gnaste o dal dinamismo se* 
gnico di un action pointer 
moderno 

NICOLA 
• • ROMA L'uomo, diceva 
Apollinare, pensando al pie
de inventò la ruota, e cosi fe
ce del surrealismo De Chiri
co, pensando ali uomo, in
ventò un manichino, e fece 
metafisica. Il problema era so
stanziale riempire i pensten 
di immagini, come a voler tro
vare ostinatamente una gram
matica delle emozioni, ingab
biare dentro una certezza fisi
ca Il mondo scomposto del
l'Inconscio Un problema at
tualissimo, dunque sancire (e 
santificare) 1 rapporti fra ra
gione dell'arte e istinto creati
vo Si torna a parlare di meta
fisica, insomma La mostra ve
neziana dedicata a De Chinco 
segue di qualche tempo la 
pubblicazione di un prezioso 
saggio, La •pittura metafisi
ca», di Paolo Fossati (l'ha 
stampato Einaudi) 

Perché a si interroga anco
ra sulla portata dell'arte meta-
tisica? Fossati allarga la do
manda a una questione non 
risolta all'interno di tutto II 
Novecento «In questo nostro 
secolo c'è un problema di as
senza di aite guida Non e 
arte figurativa, probabilmen
te non il teatro né il romanzo 

Forse I arte guida è un miscu
glio di tutto ciò, o semplice
mente un qualcosa che oltre
passa i limiti dei generi artisti
ci E questa è un intuizione 
dell'avanguardia metafisica 
Se vogliamo il limite di quella 
ricerca e di quella intuizione 
fu nello scontro con il pubbli
co davanti agli occhi dello 
spettatore, il quadro metafisi
co falli, non trovò contatti 
Come se il pittore fosse stato 
più preoccupato di essere al 
I altezza di un'idea di arte, 
piuttosto che di produrre di
rettamente quell'arte» 

Un passo indietro, verso il 
futurismo Facciamo un gio
co se Boccioni non fosse 
morto durante la guerra, 
avrebbe imboccato la strada 
metafisica? «Una sola cosa è 
certa, se Boccioni non fosse 
morto prima della sua matun 
ta artistica, certamente la sua 
pittura sarebbe stata in grado 
di raggiungere nsultati anche 
molto lontani da quelli del fu
turismo Si stava avvicinando 
al plasticamo, perché lavora 
va dentro ai quadri Per que 
sto è stato il nostro artista più 
importante e per questo è fai 
lito Forse si dovrebbe nscri-
vere la stona della pittura ita 
liana partendo da questo pa 
radosso che cosa sarebbe 
successo se Boccioni non fos
se caduto da cavallo?» Oggi, 
comunque, ci resta I eredità 
metafisica, con tutto il suo ba-

FANO 
gaglio di incomprensioni Ve
diamo, allora, a che cosa può 
servire la mostra veneziana «I 
quadn tornano ad essere qua
dri e i documenti tornano in 
mostra probabilmente se ne 
gioverà la conoscenza com
plessiva delle nostre avan
guardie Ma la vitalità e la ten
sione emotiva della pittura di 
de Chinco con le mostre di 
oggi hanno poco a che vede
re» 

Vediamo allora le caratteri
stiche di questa tensione vita
le «L'artista metafisico com
pie uno slittamento emotivo 
attraverso la pittura si occupa 
di altro E questo è un feno
meno che si è npetuto spesso 
in seguito basti pensare al 
Sessantotto, quando 1 espe
rienza artìstica sopravvisse al 
di fuori delle discipline con
suete» Ma, per quello che ri
guarda la vitalità dei metafisi
ci, forse vale la pena dire qual
cosa del loro rapporto con la 
guerra «Questo è uno dei più 
singolari paradossi dell arte 
del Novecento In fondo, De 
Chirico e gli altri durante la 
guerra sì trovarono in una 
condizione di vacanza dal-
I impegno quotidiano Non 
dovendosi occupare dei pro
blemi di tutti i giorni nusciro-
no a riflettere Praticamente 
furono costretti a teorizzare 
intorno ali arte perché non 
potevano creare Insomma, 
possiamo dire che la grande 
riflessione metafisica è nata 
per causa di forza maggiore» 

Che cosa e nmasto dell'a
vanguardia metafisica nel! ar
te di oggi? «Fare dell arte 
qualcosa che sia altro da sé è 
un problema che attraversa 
ancora oggi la pittura forse è 
sufficiente pensare ali espe
rienza dell arte concettuale 
Sicuramente la ricerca di de 
Chirico resta illuminante per 
comprendere ciò che accade 
oggi Analogo è anche il rap
porto con il mercato, soprat
tutto oggi che I pittori risco
prono il gusto dell artigianato, 
del laboratono, del pennello 
Pero e diverso 1 approccio del 
pubblico Ai nostri giorni, per 
esempio un artista che fa il 
filosofo è conciliante, perché 
offre in sé la possibilità di non 
essere capito Oggi nel pub
blico dilaga la cultura artisti 
ca che è tutt altro dal com 
prendere la produzione arti 
stica vera e propria» Ma forse, 
se ai tempi dei metafisici sem
brava che I arte guida fosse 
una sorta di sovralinguaggio 
onnicomprensivo, oggi e è la 
sensazione che 1 arte guida, 
semplicemente si identifichi 
con il suo stesso non esistere 

La Cannon 
vorrebbe 
comprare 
la De Laurentils 

La De Laurentiis Entertainment, la casa di produzione e di 
distribuzione cinematografica che apparteneva a Dino 
(nella foto), ha ricevuto due offerte d acquisto Una pro
viene dalla Cannon La De Laurentiis da agosto è In ammi
nistrazione controllata Sull ammontare delle cifre offerte 
non è stata diffusa alcuna informazione, ma esse dovranno 
venire comunque vagliate dal tribunale di Los Angeles 

La figlia 
di John Wayne 
aggredita: forse 
dal marito 

La figlia di John Wayne, 
Aissa, insieme al suo com* 
pagno Roger Luby, miliar
dario 1 due sono stati ag
grediti, legati e brutalmente 
malmenati da una banda di 
sconosciuti in un primo 
tempo si pensava a un av

vertimento di tipo mafioso a Luby, che è un finanziera 
d'assalto coinvolto in diversi affari immobiliari Ma la figlia 
di Wayne ha voluto subito smentire è stato mio manto 
Thomas, ha detto, da quando ho chiesto il divorzio vuole 
punirmi e mi ha perfino minacciata di morte 

Sospese 
le trattative 
per II contratto 
dei doppiatori 

Le trattative in corso per II 
nnnovo del contratto de) 
doppiatori sono state im
provvisamente interrotte. 
Le parti sono da un lato le 
organizzazioni sindacali FI-
'«egli FisCIsl, Fllsic-Uil 

•—«—•»•-—•mmmmm-ama c o n , rispettivi sindacati at
tori e dall'altra le associazioni imprenditoriali dei produtto-
n e dei distnbuton, le aziende, le emittenti private e la Rai 
Nei prossimi giorni si svolgeranno le assemblee delle orga* 
mzzazioni sindacali per decidere le future iniziative da 
prendere 

32° London 
Film Festival: 
per la prima 
volta c'è l'Iran 

È stato presentato II 321 

London Film Festival che si 
svolgerà dal IO al 27 no
vembre Quest'anno la ma
nifestazione si arricchirà 
delle iniziative del recentis
simo Museum of Moving 

— — — ^ ^ — Image, il museo dell'imma
gine inaugurato nel complesso del South Bank, dove per la 
pnma volta verranno proiettati dei filmati in formato video, 
Ci sarà anche una sezione nuovissima dedicata all'infanzia. 
Tra i film presentati, il primo diretto da Max Von Sydow, 
Kattnka, una pellicola sulla guerra delle Falkland e, novità 
assoluta, due pellicole provenienti dall'Iran, // venditore 
ambulante e La magia 

Sanremo 
L'assessore 
dice: deciderà 
il Comune 

Pino Fassola, assessore al 
turismo del Comune di San
remo (Prì), ha dichiarato 
che per l'organizzazione 
del festival ci sono ancora 
in lizza la Publispel, Adria* 
no Aragozzlnl, Ezio Radaci-

«--«»—-——"—«—•mmmm \\t Libero Venturi e Teddy 
Reno «Tra i programmi presentati i migliori sono i loro», 
ha detto Fassola «Credo comunque che sia compito del 
Comune scegliere» Quanto al contratto con ta televisione, 
Fassola ha detto che la Rai vorrebbe un contratto di cinque 
anni mentre i partih a Sanremo dicono 2 o 3 E ha aggiun
to «Se ti contratto e buono va bene 5 anni, altrimenti 
facciamolo per un anno solo» 

Gli autori 
teatrali 
protestano 
contro la legge 

Gli autori teatrali protesta
no contro i tagli ai fondi per 
lo spettacolo previsti dalla 
nuova Finanziaria «Sono 
tagli veramente ingiusti - ha 
detto Mano Moretti, segre* 
tano della Società italiana 

•••••••*•»••••«•••••«——»—»—• auton drammatici - perché 
colpiscono ogni attività creativa Mi chiedo perché si met
ta mano alle forbici in un campo cosi delicato e poco 
sostenuto, quando il deficit dello Stato tocca i 117 mila 
miliardi e le previsioni di spesa per i mondiali di calcio 
prevedono molte migliaia di miliardi» Dello stesso parere 
anche Roberto Mazzucco, dell Associazione sindacale 
scnttor di teatro 

A Palermo 
lo sport va 
al cinema 
per una settimana 

Prende avvio oggi la deci
ma Rassegna di Palermo, 
I International Sport lilmfe-
stlval Tutto sullo sport, 
dunque, mostre (sulla Tar
ga Florio) convegni (scrit
tura e sport), rassegne di 
film Tra questi si segnala 

martedì 11 la proiezione del film di Mike Newell (autore di 
Ballando con uno sconosciuto). La protesta del silenzio, 
con J Lee Curtis, Gregory Peck Segnaliamo anche, In 
questa occasione, la pubblicazione del pnmo volume dì un 
utile Filmano dello sport, curato da Claudio Bertien e Ugo 
Casiraghi, un dettagliato dizionario del film sportivo 

GIORGIO FADRE 

E dopo 200 anni Robespierre fa ancora Terrore 
Il simbolo del Bicentenario è di Folon tre uccelli 
che si librano nell'aria, tre come Liberté, Egahté, 
Fraternite Saranno il segno di continuità delle in
terminabili celebrazioni dei 200 anni della Rivolu
zione Sara tutto in grande, fastosamente francese, 
senza false austerità E invitato tutto il mondo, 
compresi gli ultimi «irriducibili» avversari dell'89 
Un'immagine davvero ecumenica 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

L'esecuzione di Luigi XVI in una stampa popolare 

M i PARIGI Un bilancio di 
eredita civili e politiche oltre 
che una festa che durerà tutto 
1 anno Ecco il Bicentenario 
della Rivoluzione francese d 
nalmente - dopo tante incer 
tezze elettorali - disegnato e 
pronto al varo Ne hanno par 
lato icn il gran cerimoniere 
Jack Lang ministro della Cui 
tura e il comandante in capo 
dell operazione Jean-Noel 
Jeanneney presidente della 
Mission du Bicentenaire or 

ganismo che è un pò 11 quar 
tier generale delle grandi ma 
novre dell 89 Accanto a loro 
anche i ministri del Turismo e 
della francofona direttamen* 
te interessati ali evento Di 
fronte immodestamente se 
duto tra i giornalisti Robert 
Maxwell gran magnate della 
stampa inglese e continenta
le in procinto di creare il prì 
mo quotidiano europeo so 
stenitore di Mitterrand filari 
tropo di spicco tra gli altn pn 

vati delle cenmonie dell 89 II 
quadro e anche un pò rappre
sentativo di come ì socialisti si 
apprestano a governare gran 
de attenzione alle competen
ze (Jeanneney e stonco di 
buona fama oltre che già pre
sidente di Radio France) otti
mi rapporti con I imprendilo 
ria considerata «illuminata», e 
Maxwell non ha mai nascosto 
la sua avversione a Margareth 
Thatcher 

Ma andiamo al dunque alle 
date che scandiranno I anno 
celebrativo Domenica pnmo 
gennaio 89 mongolfiere si le 
veranno in cielo da ogni capo
luogo dipartimentale di Fran 
eia portando con sé migliaia 
di cartoline augurali A Pangi 
il sindaco Chirac scopnrà le 
statue dedicate alle grandi cit 
ta e sistemate m Place de la 
Concorde Marzo sarà dedica 
to a) «radicamento» dei valon 
della Rivoluzione a simboleg 
giario martedì 21 dappertutto 

si pianterà 1 albero della U-
berté In maggio sarà la volta 
della «memona» la sera di ve
nerdì cinque una sfilata per
correrà i viali di Versailles, 
compiendo lo stesso itinere-
no che seguirono i membri 
degli Stati Generali La sera, 
con la reggia incendiata da 
un illuminaz one fantasmago
rica, grande spettacolo piro
tecnico Giugno comincerà ad 
entrare più rei vivo dell eredi
tà ideale dell 89 sarà dedica
to alla Fraternità in particola
re alla figura di Toussamt Lou-
verture E un suggenmento, 
prontamente raccolto, che 
viene dai giovani militanti di 
Sos Racisme [I nome di Lou-
verture e legato al) abolizione 
dello schiavismo Fu a capo 
della nvolta dei nen di Haiti, 
negli stessi anni della Rivolu
zione Morì di freddo e di fa 
me in una fortezza del Giura, 
dove Napoleone I aveva mes 
so ai ceppi II 26 sul Campo di 

Marte si inaugurerà il monu
mento commemorativo dei 
Diruti dell Uomo, creato da 
Ivan Theimer E finalmente lu 
glio 1 apice delle commemo
razioni Dal 4 ali 8 francesi e 
amencani insieme, festegge
ranno la lotta comune «per 
I indipendenza e la sovranità 
popolare* Il 13 si inaugurerà 
I Opera della Bastiglia Dap
prima, fino alle 22, gran con
certo nella nuova sala, poi, fi
no ali alba musica sulla piaz 
za con le più grandi orchestre 
sinfoniche del paese La noi 
te come al solito il gran ballo 
del 14 II mattino dopo la 
gran parata, e a sera una c o 
struzione musicale della stona 
della Marsigliese Negli stessi 
giorni Pangi ospiterà il vertice 
dei Sette paesi mdustnalizzati 
Non sarebbe slato meglio 
convocare una conferenza 
Nord Sud più coerente nspet 
to ai valori rivoluzionari piut 
tosto che organizzare 11 sum 

mit dei paesi più ncchi del 
globo? Alt impertinente do
manda Jack Lang ha >en rispo
sto un pò evasivamente di 
cendo che «e allo studio» un i 
niziativa che prevede la pre
senza dì molti paesi del Terzo 
Mondo Ullenon particolan 
nelle prossime settimane 

Agosto sarà dedicato alta 
dichiarazione dei diritti del 
1 uomo Sabato 26 ai piedi 
dell Arco della Defense si rac
coglieranno le associazioni e 
te organizzazioni che lottano 
per 1 uomo e i suoi diritti 11 
giorno prima gli Champs d'Élt-
sées saranno stati invasi dai 
quindici carnevali più celebn 
del mondo una sfilata che si 
chiamerà «colori della liber
tà» Il grande ciclo di festeg 
giamenti si chiuderà m set
tembre, mese dedicato al 
«rassemblement», ali unione 
nazionale parola quanto mai 
usata da Mitterrand nel corso 

della sua campagna elettora
le 

Chi saranno ì personaggi 
della Rivoluzione al centra 
delle nevocazionP Oltre al 
suddetto Louverture, il fonda
tore dell Ecole Polytechni-
que Monge, in segno di 
omaggio «ali apporto della ri
voluzione al progresso scìen-
tifico» I Abbé Gregoire, l'uo
mo che lottò per 1 integrazio
ne completa degli ebrei, dei 
protestanti e poi dei neri nella 
comunità nazionale, Condor-
cet che fu animato dalla co
stante volontà «dì non divide* 
re la morale dalla politica», 
come ha detto Jeanneney 
Danton e Robespierre, figure 
eminentemente politiche, sa
ranno dunque scavalcati dai 
protagonisti «pun» del civismo 
e della tolleranza gli architetti 
dell evento rivoluzionario e 
dello Stato saranno un po' 
messi In ombra dai grandi agi
tatori della società civile 

1 l'Unità 

Venerdì 
7 ottobre 1988 15 


